
ECONOMIA E LAVORO 

Sociologi e politologi disegnano per l'Ispes le nostre prossime stagioni 

1989, paura del conflitto 
UTIZ IA PAOLOZZI 

• • ROMA, Indagine previ
sionale sull'Italia del 1989 rea-
Uiiata daN'Ispes OsUtuto di 
studi politici economici e so 
ciali), di cui Epoca anticipa le 
conclusioni nel numero in 
edicola lunedi 3 0 gennaio. 

Un grande Menarlo eviden
temente. Sullo staio (prevedi
bile) dell'Italia quanto al cam
p o economico , politico e so 
ciale, Lo tracciano, questo 
scenarlo, Domenico De Masi, 
Alberto M. Sobrero e Giancar
lo Capol ino , c o n I* collabo
razione, In qualità di •esperti 
consultati» (gli esperti, i l sa, 
sono lucidi, acuti, t enta com
piacimento alcuno e sopratut
to sono neutrali, oggettivi) di: 
Bagnasco, Birberia. Balera, 
Buttigliene, Del Punta, Dono-
Io, Ferrarottl, Paaquino, Ro
magnoli, Saraceno, Sylos La
bini. 

Dunque economisti, socio
logi, politologi afferrano la 
pre t i , ovvero il «bel paese-; 

indicano il «focus» dell'indagi
ne proponendo un numero li
mitato di •bersagli' ( c o n un 
linguaggio che sembra ispira
to a quello guevarisli). Ma poi 
concluderanno c h e «dopo il 
buio degli anni Settanta e do
po l'ottimismo volontaristico 
degli anni Ottanta, emerge un 
nuovo senso di crisi e di Impo
tenza, c o n l i segreta premoni
zione di nuove ondate di con
flittualità diffusa all'orizzon
te*. Sicché un gelo, un tremo
re percorre quel linguaggio: 
Cobts', doganieri, medici, ma
gistrati, macchinisti sono in 
agguato. Nemmeno tanto mi-

Allora? «Tra un'America 
che , nel-1989, si propone di 
essere prò gentile, una Russia 
che si propone di essere più 
democratica e un Giappone 
che si propone di essere più 
felice, l'Italia appare un paese 
senza buoni propositi*. 

Per modulare il ragiona

mento l'indagine prosegue 
sostenendo che questo nostro 
paese «si autopercepisce co
me sommatoria crìtica e con
fusa di numerosi sottosistemi 
"deboli" -educato eufemismo 
dal momento che Milano è 
asfissiata e Torino boccheggia 
- (mercato del lavoro, mondo 
politico, assetto fiscale, orga
nizzazione scientifica, tra
sporti, produzione, sanità, 
pubblica amministrazione) se 
parati da mete contrastanti e 
da livelli disparati di sviluppo, 
e di quattro soli sistemi "for
ti", accomunabili per ottimi
smo e per successo: la chiesa, 
la mafia, il partito socialista e 
l'impresa privata». 

Bisognerà tornare in modo 
più approfondilo su questa 
analisi che, a un primo ap
proccio, sembra comunque 
moderatamente ottimistica. 
Intanto alcuni punti e relativi 
appunti. 

Sull'economìa l'indagine ri
tiene che il deficit del bilancio 
dello Stato sarà il principale 
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B U I È bastato c h e venisse 
prospettata l'idea di un trasfe
rimento dei profughi da Roma 
al campo raccolta di Capua, 
perché tra gli esiliati dell'Est 
europeo scoppiasse il fini
mondo, È ben vero che la vita 
dei profughi 8 dovunque in
soddisfacente; altrettanto ve
ro che essi avevano immagi
nato una Italia ben più ospita
le di quella che hanno trovalo 
d o p o la fuga dai loro paesi; 
non meno vero c h e la vita nei 
campi 8 un inferno. 

Alcune centinaia di profu
ghi di paesi dell'Est europeo, 
alla notula di dover lasciare 
Roma per raggiungere Capti», 
hanno attualo lo sciopero del
la lame. Alcuni di, loro, con 
donne e . bambini, si sono 
sdraiati al freddo sul selciato, 
to l to le'grandi arcate della 
Galleria Colonna, raSquatiro 
passi da p a l a n o Chigi e da 
Montecitorio. VI t o n o rimasti ' 
più di una settimana, lino a 
quando, finalmente, Il gover
no ha cambiato Idea: De Mita 
e Cava hanno assicurato c h e , 
di trasferirli, per il momento 
non se ne parla; il ministra 
Jervolino. addirittura, ha ag
giunto c h e s i sarebbe tatto 
•avvocato della loro causa», 

ITALIANI 

E STRANIERI 

Vita 
da profughi 

D I M M I O I A D R E S C O 

considerandola la causa dei 
•cercatori di libertà». 

Intanto, a Capua e a Latina 
ci si domanda come sia possi
bile immaginare di trasferirvi 
altri profughi, dato che quelli 
che già vi sono vivono in con
dizioni Intollerabili. Solamen
te la speranza che , un giorno 
0 l'altro, potesse giungere l'a
gognata autorizzazione di var
care l'oceano per raggiungere 
gli Stati Uniti, il Canada e l'Au
stralia - che sono le mete cui 
hanno guardato i profughi 
dell'Est europeo dal giorno 
del loro espatrio - ha consen
tito disopportarel inoad oggi. 
Ora, però, la situazione è cam
biata: quella speranza è svani
ta, dato che gli Stati Uniti non 
n e vogliono sapere; l'Australia 
ha chiuso le porte, il Canada 

ha esaurito i contingenti per 
almeno tre anni. Vogliamo fa
re finta di niente? Si deve però 
sapere che l'Italia non è più un 
paese di transito per questi 
profughi; perciò non ha alcun 
sertso.pensare a soluzioni pre
carie e transitorie, affidate al
l'autorità di polizia e ai magri 
finanziamenti di cui, può di
sporre il ministero degli Inter
ni. Diversamente n o n potre
mo sorprenderci se, in segui
to, le proteste assumeranno 
forme più esasperate di quelle 
dello, sciopero della fame, cui 
nel mesi scorsi erano ricorsi 
anche 1 profughi iraniani. 

Senza dimenticare che esi
ste anche un'altra faccia della 
medaglia. Si pensi, ad esem
pio, a Udispoli , dove da al
meno dieci anni vengono 
ospitati migliaia di profughi, 
con un aumento di popolazio
ne residente pari al 40 per 
cento, senza c h e la cittadina 
sia dotata del necessari servi; 
zi. Per cui potremmo anche 
trovarci di frante alle protesta 
dei profughi e quella degli ita
liani insieme. Quando baste
rebbe ben poco per evitare 
l'esasperazione di tutti, senza 
tirare in ballo grandi ideali di 
libertà. 

problema mentre tenderanno 
ad aggravarsi i problemi posti 
dall'inefficacia della pubblica 
amministrazione. Proseguirà 
l'incremento dell'occupazio
ne nelle aree forti; disoccupa
zione invece giovanile, meri
dionale e femminile. 

Quanto alla -corsa» del 
paese: sarà accelerata «dalla 
crescita del prodotto intemo 
lordo, dall'alto utilizzo degli 
impianti produttivi, dal conso
lidamento della Uri e dalla ca
duta del prezzo delle materie 
prime». Non è certo. Più pro
babile che le materie prime 
aumentino Invece di diminui
re. 

Veniamo al quadro politi
c o . L i «locomotiva Italia», se
c o n d o l'Ispes, avrà problemi 
di aguidi» e di «passeggeri», 
Ecco «le tensioni inteme alla 
diarchia Dc-Psi mentre prose
guiranno le manovre per con
solidare te bali economiche e 
istituzionali del craxlsmo e 
quelle inteme alla De per una 

ridefinizione del proprio "si
stema"». 

Anche qui alcuni dubbi. Il 
primo riguarda il giudizio sulla 
De «che avrà la leadership più 
debole e problematica». In 
realtà il pungolo a ridefinlre il 
proprio sistema la De non ci 
pare che lo senta, Sostenuta, 
in questa sordità, da un prota
gonismo con cui conduce le 
danze Innanzitutto nel penta
partito. E dalla continuità del 
suo ruolo. Non fosse altro per 
la presenza (stabile e immuta
bile) di un personale politico 
che risponde ai nomi di Cava, 
di Andreotti. 

Rispetto alla diarchia Dc-
Psi: non andrebbe dimentica
ta la gara, non t empie nobile, 
tra I due, per accreditarsi co
me partito strategico, utile ai 
grandi gruppi economici . E 
poi ai sottogruppi, al ceti-cer
niera. Il Ptl, in fondo, ha pro
vato a dare trasparenza al fu
m o s o rapporto tra economia 
e politica. Per esempio con il 

sostegno aperto a Berlusconi. 
Non è detto che gli vada sem
pre bene. Per ora questa stra
tegia ha significato che s e II 
potere non cambia di mano-
quanto al rapporto tra le clas
si, è sicuramente cambiato ri
guardo al gioco dei partiti. 

Infine, una curiosità in sin
tonia con la pubblicità «Liber
to, fraternità, marrons glaces». 
Si annota, infatti, nell'indagi
ne: «Tra gli interpreti cui inve
c e è stato negato con forte ac
cordo un ruolo da protagoni
sti, vanno ricordati due sog
getti ben lontani e diversi tra 
di loro: i gruppi di donne or
ganizzate ma anche la nobil
tà», Per la nobiltà ti capisce, 
avendola decapitata,' c o n 
molto rotolare di teste, ap
punto due secoli fa. Inquieta 
invece la previsione sul sesso 
femminile: verrebbe negato 
per caso alle donne il ruolo di 
protagoniste in quanto prive 
di lesta, senza bisogno della 
ghigliottina? Ma di questo l'I
spes non dice. 

SITTIOIOBNI in PIAIZAPFARI 

Non ci sarà più posto 
per le scatole cinesi 

Nella settimana appena conclusa la Borsa ha più 
che dimezzato il proprio vantaggio dall'inizio del
l'anno, accusando una flessione complessiva 
dell'1,9%. Il dibattito sulla possibile tassazione del
le rendite finanziarie non ha aiutato certo il merca
to a ritrovare la via dell'ottimismo. Qualcosa pure 
sotto sotto si muove: è imminente la riforma del 
regolamento dell'ammissione alla quotazione. 

e B MILANO. Interyenendoa 
Nipoti a un convegno, il corri-
mtsttrio dalla Contob Mario 
B e n o n e ha aiùiunciato c h e 
•In lampi brevi* I l eommaaio-
rwarJcràvaràUrifoimadal re
golamento per re ammissioni 
a quotazione. Si tratta di una 
riforma slgniffcurva, che In
troduce alcuni elementi di no
vità nel nostro mercato mobi
liare. SI paria qui di scatole ci
nesi, di Unii esteri, di ammis
sioni e sospensioni di titoli dal 
listino. Varrà la pena di occu
partene d a vicino, soprattutto 
In tempi c o m e questi di «ma
gra» sul fronte proprio delle 
quotazioni. 

Il vecchio regolamento - in 
vigore dal l '84-- ha mostrato 
più di un segno di superamen
to. Non so lo perché superato 
da una serie dì direttive comu
nitarie, m a anche alla luce 
dell'esigenza di garantire con
temporaneamente una miglio
re disciplina del mercato e 
una più ampia tutela degli In
vestitori. 

Da noi avvi.,nato, il prof. 
Bessone rivela che il nuovo te
sto c h e sarà discusso dalla 

comrnk.:' ne già'nelle prossi
m e sedute è frutto di un'am
pia consullai ione svolta dalla 
Contob presso gli organi di 
Bona , teeaeoc laz ton id ica te -
goriaelaBancadTtal la .Maln 
c h e cosa ti differenzia d a 
quello dell'84? Intanto, dice II 
prol. Beatone, nella disciplina 
del prospetto Informativo, 
che recepisce i principi della 
normativa comunitariaettabi-
l lKe norme di più forte garan
zia della dowrosa informazio
n e del mercato. 

A l n o punto significativo, la 
disciplina, di ammissione a 
quotazione,di nuove catego
rie di titoli che hanno avuto 
Ione diffusione In tempi re
centi, a cominciare dai ioar 
ronts. e quella specifica per 
l'ammissione a quotazione 
dei titoli esteri, alcuni dei qua
li s o n o in lista d'atleta ormai 
da anni ( c o m e quelli della 
Electrolux, per 'esempio). 

Novità ti annunciano anche 
nella valutazione delle con
nessioni esistenti all'interno 
dei gruppi, c o n particolare ri
guardo alla delicata questione 
delle cosiddette •scatole cinf 

si», di quelle società, per usare 
la definizione del prof. Besso
ne, «che all'interno del più 
ampio fenomeno dei gruppi si 
caratterizzano per un attivo 
composto prevalentemente 
dalla partecipazione in altra 
società quotata e per l'astensa 
di una attività propria che sia 
d ivena dal semplice possesso 
di quella partecipazione'. A 
quatte società d'ora innanzi -
promette il prof. Bessone • 
l 'accetto al mercato tara pre
cluso, e s t endo orientamento 
della Contob c h e manchi «Il 
presupposto necessario per 
l'ammissione alla quotazio
ne». 

Ma in questi giorni si parta 
forse più ancora c h e del tema 
della ammissione, di quello 
della sospensione e della re
voca dal listino di società quo
tate. Si 8 posto il c a s o c o n In-
lerbanca, e qualcuno comin
cia a porre una analoga que
stione per la Ausiliare d o p o la 
scalata della Cariplo. «In que
sto caso - osserva il commis
sario Consob - nelle norme di 
legge non esiste una espressa 
delega di poteri regolamentali 
alla Commissione. La mia per
sonale opinione è però che 
penal i fattispecie occorra ela
borare una serie di circostan
ziati e oggettivi criteri di valu
tazione delle situazioni di vol
ta in volta portate ella atten
zione istituzionale della Con
tob , c h e non mi sembra pos
tano estere materia di un ap
prezzamento puramente di
screzionale dell'organo di 
controllo». 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note tulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generala; scriveteci 

Rendite-finanziarie: 
aliquota unica o differenziata? 

' T ipodi impiego 

Conti.correntie libretti bancari 
Certificati di deposito 

fino a 18 mesi .-
oltre i 18 mesi 

Libretti postali , 
liberi 
vincolati 

Buoni postali 
Titoli di Stato (Boi, Btp, Cct. ecc.) 

emessi anteriormente al 1986 
emessi nel 1986 
emassi dai 1987 in poi 

Obbligazioni 
Fondi comuni di investimento 

par il sottoscrittore 
Dividendi azionari 

azioni ordinarle 
azioni risparmio 

Capital flains 

Aliquota 

• 3 0 * 

.2696 • 
12,60% 

2 6 % 
12,60% 
12.50% 

esenti 
6% 

12,50% 
12,60% 

esenti 

10% 
15% 

esemi 

s sa £ noto che uno degli 
eleménti principali di cui te
ner cónto per determinare il 
rendimento nettò dei propri 
investimenti finanziari è il pe
s o della ritenuta fiscale che 
grava sugli interessi. Questo 
argomento è tornato di gran
de attualità in seguito alla ver
tenza sul fisco aperta dalle 

confederazioni sindacali nei 
confronti del governo e che, 
tra gli obiettivi principali, po
ne quello della tassazione dei 
•capital gains» e c ioè dei pro
fitti derivanti dalla compra
vendita di azioni. Il tema del 
trattamento fiscale degli inte
ressi e delle rendite di natura 
finanziaria va inoltre affronta

to tenendo ben presente la 
scadenza del '92 in quanto, 
con la creazione dì un merca
to unico europeo dei capitali 
sarà inevitabile pervenire ad 
una armonizzazione, quanto
meno a livellò Cee, delle nor
mative nazionali. Il prospetto 
che pubblichiamo q u i i fianco 
mostra c o n sufficiente chia
rezza il ventaglio di aliquote 
che -grava sugli interessi e 
contribuisce a creare quella 
che è stata definita la -giuri-. 
già» del prelievo- L'orienta
mento prevalente degli am
bienti comunitari sembra puri-
larevad una aliquota unica se
c o n d o il principio dell'indiffe
renza fiscale. Le. autorità di 
governo italiane hanno in 
questi anni adottato il princi
pio opposto utilizzando la le
va fiscale per Incentivare ò di
sincentivare certi tipi di lnve- . 
stimentò. Esiste poi un tratta
mento fiscale d i ; s p e s a che 
concorre a determinare il ren
dimento reale del nostri im
pieghi sotto fórma di possibili
tà di dedurre dall'imponibile 
Irpef le sortirne investite sótto 
certe determinate, forme. È 
questo il caso della sottoscri
zione di polizze assicurative 
sulla vita (detraibili fino a due 
milioni e mèzzo) ò degli inte
ressi pagati sui mutui edilizi. 

PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO DI PALESTINA 

Associazione per la Pace, Comitato Italia-Palestina 
Lega italiana per i diritti dei popoli 

invitano le forze di pace e di solidarietà ad una ' 

NAZIONALE 
a Roma 

11 febbraio ore 15 
da Piazza ESEDRA a Piazza San GIOVANNI 

A Roma, che si è offerta come sede della 
Conferenza internazionale di pace, manife
stiamo per: 

• il riconoscimento dello Stato palestlne-
• se 

S) la convocazione della Conferenza inter
nazionale di pace 

• la fine della repressione, rispetto dei 
diritti umani, ritiro delle truppe israelia
ne e contestuale invio di contingenti 
delle- Nazioni Unite 

• lo sviluppo di progetti di solidarietà con 
i palestinesi e sostegno alla forza di 
pace in Israele 

Hanno aderito: CGIL-CISL-UIL. O C - PSI - PCI - D P 
- Gruppo Verde - Slniatra Indipendente - FOCI • 
M Q S - M Q D C - ACLI - ARCI - Aaa. ttalo-Araba -
Aaa. Medica I te lo-Palest inese. Aaa, Italia-Nicara
gua - Donne per la Palestina - Serv. Civile Interna
zionale - Salaam, ragazzi dall'olivo - Italia Radio • 
Lega Ambiente. 

Per Intormtilonl i ululoni: 
Associazione par la paca (tal. 3S10731 • 3S1OI00) 
Comit Italia-Palestina (tal. 6861060 - 6177326) 
Lega italiana diritti del Popoli (tei. 6864640) 

democrazia e diritto 
e ah M i a 

6 
ra « sruet • * Miasmi pei li ftrWi tSvb ai 

LA SOVRANITÀ SFIDATA 
P. INGMO, L* ««JwirtfM* dmocrttk** 

G. PASQUINO, IVMM* ifide ém ftwnwibi: tèi • V piti*) h pCttMi* 
P. BMCILLONA, L'eaiut^dtlU ̂ tmoiìgfi* 

C. MANCINA, Differenti uauttt t naMrmtmmnm 
0 . Di LeoNARDii, L* itfftrtntt comi <i 

G. FBILRAIA, R*tprtt*nUtn* t Mvvnts MJIIOMIV 
A. CANTARO - M. CARRIIRI, Ptmr» 3i demotmia te 

A. BARRERÀ, Le rrjwii nel ttsttm* politico 
G, CoTTuxtil. Alteri diretti ntlis itmtgié dell* aiuduidni* 

P, BARRERÀ. Refmndian, rewiont cvihfa-zioiMiV, aaemm poliam 
A, TORRE, Rifnendmm tra iuta # wf MIN' 

LA SOVRANITÀ NEI PAESI DELL'EST 
interventi di f. GIOVANNINI, O. CAVILLI - M. FojmnuTO, 

G. MOICATI» J. TARKOVIXI 

IL SAGGIO 
D. ZOLO, L* •trmged*' dttU satnt* pitti 
A. DAHL. // «fimia élU demotrm* nelfr m R. A. DAHL. omprtM 

ft. 
EtLlnri RIUIUQ R m H f 

È deceduto il compagno 

FELICE ZIBARDI 
Mslstente e «brucisi*. Ne danno 
il triste annuncio la vedova, le fislie 
ed I nipoti. 
Milano. 29 gennaio 1989 

Il compagno Luigi Autunno e fami
glia rammaricato per la scomparsa 
del compagno 

FEUCE ZIBARDI 
partecipa al doto» dei tuoi familìa* 

Milano, 29 gennaio 19S9 

Ne) nono anniversario della morte 
del compagno 

GIOVANNI PESCI 
il figlio Eros nel ncordarlo a quanti 
lo conobbero e stimarono, sotto
scrive per l'Unità. 
Sesto Fiorentino, 29 gennaio 1989 

In memoria del care compagno 

LUIGI LUNGHI 
le figlie lo ricordano con tanto al
leilo e •otlotcrivono $0.000 Un 
per l'Unita, 
Ancona. 29 gennaio 1989 

Il 28 gennaio del 1983 morii) com
pagno 

GIUSEPPE MASCI 
dirigente del Pel e per lunghi antri 
dllhaore dell'Unita. U figlia Doret* 
ta e la moglie Assunta nel ricordar
lo sottoscrivono lOOmllalinperla 
stampa comunista. 
Chiusi (Siena), 29 gennaio 1989 

Nel quarto anniversano della scom
parsa del compagno 

BRUNETTO AIAZZI 
la moglie, la figlia, il genero e I ni
poti Yuri e Vania lo ricordano con 
grande affetto e in sua memoria 
sottoscrivono 50mila lire per la 
stampa comunista. 
Flrenie, 29 gennaio 1989 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

NELLO FORCONI 
la famiglia lo ricorda con lo stesso 
affetta e in sua memoria sottoscrive 
perfUtA* 
Lastra a Slgna (Firenze), 29 gen
naio 1989 

Nell'anniversario detta scomparsa 
déicòmpagni 

BRUNA e ALDO ROSSI 
della sezione del Pei •Siniga^lla-U-
vagninlvll figlio « la nuora li ricor
dano con lo stesso affetto e sotto
scrivono 4 Ornila lire, per IVnità, 
Firenze, 29.gennalo 1989 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

ALESSANDRO PANUNTI 
i famigliari Io ricordano e sottoscri
vono in sua memoria 20mila lire 
per l'Unità 
Pisa, 29 gennaio 1989 

Jn memoria del compagno 

CORRADO NARDI 
le famiglie Debona e Riccucci eoi* 
toscrfvono Stanila lire per la stam
pa comunista. 
S. Croce sull'Amo (Pisa). 29 gen-

NeH'annlvenarlo della scomparsa 
dei compagni 

ALVARO « N O I 
ANGIOLO UNCINI 

f familiari èia sezióne del Pel "Ghe-
rardU, li ricordano con stima e af
fetto e in loro memoria sottoscrivo-
no ptt l'Unità. 
Arezzo, 29 gennaio 1989 

A sei mesi dalla scomparse del 
compagno 

ILIO BORGHI 
la mogtie rie! ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, sotto
scrive SOmìla lire per la stampa co-
munlsta. 
Colle Val d'Elsa (SO. 29 gennaio 

Nel trigesimo della scomparsa dèi 
compagno 

IVODOLFI 
già segretario della Cameni del La
voro di Montecatini Terme, 1 com
pagni e le compagne della Cgìl lo 
ricordano con stima e alletto quale 
dirigente sindacale stimato e ap
prezzato damiti I lavoratori della 
Val di Niévole. 
Montecatini Terme Q>0< 29 gen
naio 1989 

t morto all'elfi di 90 miti 

QUINTO LABARDI 

di Celle sul Rigo. Umogfc, I l M » 
e I parenti tutti, nel dame I M » 
annuncio lo ricordano a CMMÉ )» 
hanno eonosduo t starnato i .pt f 
espressa «tonta dal cera wmm 
aWtoacrfvornlWtalia Un per f U * 
fa. 
ICaaclano Bagni CS0.M 
1989 

Mi febbraio riconti I 

EUGENIO MSQUAU 
UmoflleedUr#otoilcor«ima1 
compóni. Sonoecdwno par IV* 
IdllnSO-OOO. 
Bono Poncarala 0*& N a^MHle 

Il » «trinilo i rieorss > e u m e aa-

compiino 

DUIUO GROSSI 
U noalle, I «Di • I panali KM I» 
ricordino tempra eoa Hacern af 

Milano, S» tannalo I N » 

Neil» ricorrami tei nono anrMf» 
s a * dalla tnntpana gel c o r * » 
I 1 » 

PRIMO PAGANI 
la moallo Ida lo ricordi con knn» 
IMilNMOtMtoKrlvepwr'tM-
ftr. 

IH9 

I conpaanl dalla staloaa tA. Osa . 
tei» dfsorblin Amo ewflraBM, » 
la fimi!*! PirreccMnJ, a reaBl e 
AtTOferrtatrtMcoeepjkMe 
par la mona eolie Kwo atra 

USETTA 

SolbliteAro(VireetJ,M|ef«t»o 

Rieone il Urto armlnriarlo data 
•compirla del cjornpa|no 

GINOVAIU 
Lo ricordano con allotta MfiiuMe) 
l i mot-Ile U d i n i k flj»t Nadia e 
DcnMIaJcompainlotllai ' 
di"""*" ~*~ 
V t n m r . » (emulo IMI 

ASanra dalla scamparla dal e t » 
Patro 

CARIO DA KOS 

lo ricordi • MMOKIIM MY IwMjw, 
v a t e Vaaaia, » eaMtie I N » 

f i tartaiCl E*"}"** ClW& àjltllbilejp 

w/tllS!"Kil5\i1Udi atea 
^ 3 £ r 2 » i m il) 

I romponi del CortioiBlo laM 
Otranto, neU'aipn>ienttllO|lti 

PADRE 
ofelstajitjiailodeilB ssa, «Loris tee* 
riera», devolvono la statata di l> 
300.000 e lavora dalla l e t i Natala 
per la lolla conerò I tumori. 
tektpruh 19 pernialo ••»» 

Nelli-ai 
satMoomptioo 

«MENICO ALEMANNO 
la molta a la tata le rkmdwa 
tempre con trsijie «iter» t e a » 
pepai, amid a ceitrtieeM e la i t e 

Bellone, 2» t w i l o l M » 

Nel l*ennivtnai»dikaconparia 

iMAmRem 
g mirto Pittarono e I Ir* la ricorda-
no con iHmo o I» aua mimino 
eotuoMraporr'Utia l 

• , » • 

NaUR-a. 
la dal corApapno 

rRANCESCOCNtaOU 
Uino|lh,lef^,l|eMrienjpoli 
lo ricordino con Immutalo almo 
a quinti lo conobbero o m amaro
no. In ma m ' ""— 
pttltMIò, 
Genove, 29 gennaio 1989 

30.I.I»»! M.I . | tN> 

LORENZO CORONA 
Con Immutato ttmpUMo • ricotta» 
mo.l tuoi cari. 
forino, 29 p e n m l o i m 

latafflltlia 

a n t a n i cotnptani e * w « luma 
voluto testimoniare U loro affano 
vano II caro 

ANTONIO 

m « L 200.000 
Yeneila,29a«tniiol9B9 

Nelle -
pana del compagno 

FRANCESCO MORATTO 
H: molile Cluttpplnt J»e«e ne 
onori U memori» tottoetrtflll'lo 
L 50.000 per «AtiM, 
Tri«ete,2S pennato 1989 

Nel 19-anno della tsorapma"A 

ANTON» CASSAMI 
Mt»lli|«l 

la mo.ll« o I Un iM 
oumtilo conoo&ero * 
peri'IM*. 
Corifeo, 29 semiale J9M 

14 l'Unità 
Domenica 
29 gennaio 1989 

^ : ^ :,::,iiì^Giì:^,mh 


